
RIASSUNTI 

del COmponente potnssico sl>eeie verso le zone mllrg'inali per migrazione ioniea 

del potassio. La velocità di migrazione, superiore a quella di trasferimento del 
calore, bn determill!lto il rnggiungimentQ della sovrn,<;llturflzione di esso rispetto 
Ili componente sili(!(l-nlluminoso Tlosiduo per cui rinlllnendo alto il valore del 
sonarllffreddl1!1lento si sarebbe IIvut:1 In (!(Ilisolidnzione della facies Il piromeridi. 

VENIALE F ,; Shulio in m'ieroscopia. e dilfrailometria el6ttron1OO di 
alcune facies di minerali del gntppo del oooli'IW. 

Caoliniti, c fire elll)'lI. e c bRII elll~·II. di differente origine souo state stu­
diate ili microscopio elettronico, E' risultato che lo sdlllppo di una morfologia 
pseudoesagunale più o meno perfetta 0ppul'e la pl'csenZll di particelle Il con­
tonli irregolari non possono essere sempre consej:!'uentemente correlate ad UD 
ordine/disordine s truttul'ale, 

La discussione mette n punto il significato ed i limiti di una indagine di 
questo tipo anehe in relazione ai dati ottenuti (!(In altri metodi (raggi X, A,T,D" 
infl'llrossi) ed III nlOlo che può f'I'entualmenle gioeare la distribuziolle granulo. 
metl'ica, 

ZUCCHE']'']'I ,S,; Sulla genesi dei depositi pwmbo-zinciferi nel « me­
talli/ero :. del Bergallwsco. 

Si prende in csame il problema, tuttorn dihattuto, della genesi e del!' età 
dei depositi piomoo-zilielferi situati nelle Alpi Orobiche, in prol'incia di Ber­
gamo. 

In proposito, un gru ppo Ili Geolol,."Ì di Frllnool'orte si è recentemente pro­
nUllciato Il favore di una deposizione dei minerali metallici avvenuta oontem­
poranellmente a quella dei sed imenti, in ~c!ruito a prccip ita7.Ìone da esalazioni 
vuleaniehe e dfl terme sottomarine (ipotesi del sillgenetismo), 

flAutore dissente dall ' opinione di questi studiosi, Egli Ila condotto attenti 
e ripetuti esami in sotterra Ileo, sulla morfologin e sulla giacitura dei corpi 
lIlilleraliz7.nti Il sol furati, nonchè un dettagliato studio microscopico sui e.arntterÌ 

strutturflli dei minerali e sugli ilitilll i rapporti fra rocce e lIlineralizzazioni e 
dei millcrnli l'l'I\- 101'0: ciò gli hll eonselltito di stabilire l'Ile i minerali primari, 
lIletallifc.ri c litoidi, si deposero non già oontelllporallcamente ai sedimenti, ma 
successÌl'amentc, quando onllili questi, in seguito a processi diageneliei, avevano 
nssuuto spiccati carattel'j litoidi (epijtcnctislIlo). 

Le millcrali7.z11zioll i sarebbero dovute fld inic.zioni idrotennali, accompa­
gnate da pf'{l~i di sostituziolle selettiva; le une e ~I i al tri consentiti ed in­
fluenzati da un partieolal'e nmbicllte pctrogrnfico (fisico c ehimieo). 
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Quanto All' età di questi depositi , l'ssa è da considerarsi anteriore ti quella 
delle grandi fratture e faglie oT()genclitile (qui ndi IlI'c- tl lpinn) t posteriore alla 
diagenesi ed alla fratturazione e fagliaturtl su piccola scala delle rocce incas­
santi (quindi post-rniblìana), 

Si porta così \111 contributo alla soluzione del più gentl'ale problema della 
gencsi e dell' età dei depositi piombo--zincifcri ospitati in rocce sedimcntari 
CAroonatiche, 

II la~'orQ t .ta'o pubblicato nel c BolletH1W drl Serlli.eio Geologico d' H a lio >, 
t'ol. LXXXII (1!J60~1). 




